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Presenza francescana a Potenza Picena. 
Le Clarisse del monastero di S. Tommaso 

 

Pamela Galeazzi 

Sabato 9 ottobre 2021, presso l’auditorium “F. Scarfiotti” dell’ex 
chiesa di S. Agostino di Potenza Picena, si è svolto il convegno Presenza 
francescana a Potenza Picena. Le Clarisse del monastero di San Tommaso. La 
manifestazione, che ha visto coinvolti diversi partners ed istituzioni, ha 
voluto analizzare aspetti storici, sociali e materiali della vita del 
monastero femminile, presentando i primi risultati dei lavori e degli studi 
svolti sui manufatti tessili e sul fondo pergamenaceo del monastero delle 
Clarisse dell’antica Monte Santo. La giornata di studi è stata articolata in 
tre sessioni nelle quali sono stati illustrati i contesti, le testimonianze 
documentarie e le testimonianze materiali.  

La prima sessione, moderata da padre Lorenzo Turchi, ha presentato 
la relazione di Francesca Bartolacci, dell’Università degli Studi di 
Macerata, Francescanesimo femminile, che ha offerto al pubblico presente un 
affresco del movimento francescano femminile, dei suoi passaggi storici 
e sociali e ha consentito di contestualizzare gli interventi della seconda 
sessione che si è aperta con la relazione di Francesco Nocco, 
dell’Università degli Studi di Bari, Fonti potentine nell’Archivio della Provincia 
dei Frati Minori delle Marche. Lo studioso ha presentato i risultati di una 
ricerca svolta negli archivi conservati presso la biblioteca storico-
francescana e picena “S. Giacomo della Marca” di Falconara Marittima, 
suggerendo spunti sulla formazione dell’archivio potentino, sulla sua 
conservazione e dispersione.  

L’intervento di Roberto Domenichini, dell’Archivio di Stato di Pesaro, 
Aspetti e momenti di vita del monastero delle Clarisse di Potenza Picena tra XVI e 
XIX secolo ha offerto uno spaccato della vita monastica, calata all’interno 
della vita della comunità potentina, e momenti di vita quotidiana di 
alcune delle monache di S. Tommaso e di quante aspiravano ad entrarvi. 



92   PAMELA GALEAZZI 

La sessione è proseguita con la relazione di Maela Carletti, dell’Università 
degli Studi di Macerata, «Dilectis in Christo filiabus». Le pergamene delle 
Clarisse di Potenza Picena, nella quale sono stati presentati i primi risultati 
degli studi in corso sul piccolo, ma importante, fondo pergamenaceo del 
monastero potentino costituito, per la maggior parte, di documenti 
solenni con i quali il pontefice elargiva grazie, diritti o prerogative a 
seguito di una richiesta pervenutagli dal destinatario. La comunicazione 
di Maela Carletti ha mostrato alcuni documenti di particolare interesse sia 
dal punto di vista storico che sotto il profilo diplomatistico, perciò 
importanti per la storia della documentazione e dell’organizzazione della 
cancelleria pontificia sulla quale offrono spunti interessanti.  

L’intervento di Monica Bocchetta, dell’Università degli Studi di 
Macerata, Letture nel chiostro. I libri delle Clarisse di Potenza Picena, ha portato 
a conoscenza di un ulteriore aspetto della vita del monastero di S. 
Tommaso e della quotidianità delle sue abitanti. L’analisi della biblioteca 
monastica ha dato una panoramica delle letture permesse alle monache, 
quasi sempre di carattere religioso e moralizzante, ma soprattutto ha 
permesso di conoscere le note marginali che le lettrici lasciavano sui 
volumi, di recuperare i piccoli appunti, che ci aprono una finestra sulla 
loro vita e i loro interessi più di quanto non faccia, in questo caso, la 
biblioteca necessariamente costretta nelle esigenze di vita religiosa.  

Padre Lorenzo Turchi, della Pontificia Università Antonianum di 
Roma, ha chiuso la sessione mattutina parlando de La vita monastica della 
Serva di Dio suor Angela Benedetta Bongiovanni (1640-1713). La relazione ha 
presentato i primi risultati di uno studio sulla figura della monaca che fu 
oggetto di grande devozione presso la popolazione dell’allora Monte 
Santo.  

La terza ed ultima sessione, moderata di nuovo da padre Lorenzo 
Turchi, è stata dedicata alle testimonianze materiali della vita del 
monastero di S. Tommaso e si è aperta con la presentazione dei lavori di 
restauro delle due tonache ritrovate nel convento. Due le relazioni 
dedicate a questo tema, la prima, di Fabio Talarico dell’Accademia di 
Belle Arti di Macerata, intitolata Le antiche tonache delle Clarisse: studio delle 
proprietà chimiche, fisiche e datazione, ha presentato i risultati degli studi 
effettuati sulle tonache dal laboratorio di fisica applicata ai beni culturali 
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare. L’intervento ha spiegato la 
composizione chimica dei materiali che costituiscono i due manufatti e 
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ha esplicitato la datazione degli stessi che è stata fissata alla seconda metà 
del XVII secolo per una tonaca e a cavallo tra prima e seconda metà del 
XIX per l’altra. Datazioni che, pur meno simboliche del XIII secolo 
ipotizzato al momento del ritrovamento, possono aprire la strada a studi 
interessanti sul piano della storia sociale, religiosa e politica del territorio. 
Alla relazione di Talarico è seguita quella delle due restauratrici, Paola 
Belletti e Raffaella Chiucchioni, Il restauro tessile delle antiche vesti delle 
Clarisse di S. Tommaso, nella quale sono state ricostruite le affascinanti e 
complesse fasi di lavoro che hanno riportato in vita le due tonache. 

La sessione pomeridiana ed il convegno sono stati chiusi 
dall’intervento di padre Gabriele Lazzarini, della Biblioteca storico-
francescana picena di Falconara Marittima. Documentazione fotografica della 
presenza francescana a Potenza picena ha riportato il pubblico al Novecento, 
mostrando una serie di fotografie dalle quali è stato possibile ricostruire 
la storia e la quotidianità della comunità monastica e del territorio nel 
quale era ed è tuttora calata.  

 




